
Regione Siciliana

ASSESSORATO DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI 
DIPARTIMENTO DEGLI  INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER L’AGRICOLTURA

UFFICIO SEMPLICE Gestione Editoriale Periodico TERRA’

BANDO DI GARA PER PROCEDURA APERTA
(Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 art. 55 comma 5)

CODICE CIG 05113825C5

SERVIZIO DI  STAMPA E CONSEGNA DELLA RIVISTA TERRA’

1. STAZIONE APPALTANTE:
Regione  Siciliana  -  Assessorato  delle  Risorse  agricole  e  Forestali  -  Dipartimento  degli 
Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura – Ufficio Semplice Gestione Editoriale Periodico 
TERRA’, via Antonio Lo Bianco n. 1 - 90144 Palermo – Telefono 091 70 777 21 – fax 091 
70 777 26 - E-mail: a.agogliaro@regione.sicilia.it

2. PROCEDURA DI GARA:
Procedura aperta da esperirsi ai sensi del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., con il criterio 
del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.

3. DESCRIZIONE FORNITURA – IMPORTO COMPLESSIVO:
3.1 Descrizione: servizio di stampa e consegna della rivista TERRA’, così come descritto nel 

presente bando di gara e nel disciplinare di gara allegato “A”.
3.2 Il  prezzo si intende offerto per il  servizio di  stampa e consegna della  rivista  Terra’,  per 

dodici numeri e per complessive 300.000 (trecentomila) copie secondo le modalità indicate 
nel presente bando di gara e nel disciplinare di gara allegato “A”.

3.3 Importo complessivo del servizio: Euro 152.00,00 (centocinquantaduemila/00), oltre I.V.A.

4. DURATA CONTRATTUALE: 
Mesi 12 decorrenti dalla data di stipula del contratto.

5. DOCUMENTAZIONE:
5.1 Il bando di gara e il disciplinare di gara allegato “A” sono visibili presso i locali dell’Ufficio 

Semplice Gestione Editoriale Periodico Terra’, via Antonio Lo Bianco n. 1- 90144 Palermo – 
nei giorni feriali dalle ore 10.00 alle ore 12.00, sabato escluso.

5.2 Il bando di gara e il disciplinare di gara allegato “A” sono, altresì, disponibili sul sito internet 
della stazione appaltante www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/Assessorato/bandi.htm

6. TERMINE,  LUOGO  DI  ESECUZIONE,  MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  E 
DATA DI APERTURA DELLE OFFERTE:

6.1 Termine  di  presentazione  delle  offerte:  ore  10.00  del  giorno  06  settembre  2010, pena 
l’esclusione;

6.2 Indirizzo:  Assessorato  Agricoltura  e  Foreste  -  Dipartimento  Interventi  Infrastrutturali  – 
Ufficio  Semplice  Gestione  Editoriale  TERRA’,   via  Antonio  Lo  Bianco  n.  1  -  90144  

Palermo.
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6.3 Modalità presentazione: secondo quanto previsto dal presente dando e dal disciplinare di 
gara allegato “A” di cui al punto 5. del  presente bando.

6.4 Modalità procedura aggiudicazione: secondo quanto previsto dal disciplinare di gara allegato 
“A” di cui al punto 5. del presente bando.

6.5 Apertura  offerte:  prima  seduta  pubblica  presso  i  locali  dell’Ufficio  Semplice   Gestione 
Editoriale TERRA’,  via Antonio Lo Bianco n. 1 - 90144 Palermo alle ore 10.00 del giorno 
13 settembre 2010; eventuale seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle ore e nel 
giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato con 5 (cinque) giorni di 
anticipo sulla data della seduta;

6.6 L’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, con provvedimento motivato, si riserva la 
facoltà di sospendere la seduta di gara e aggiornarla ad altra ora od al giorno successivo, di 
non dar luogo all’aggiudicazione o di disporre l’annullamento della gara.

7. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE:
Nelle sedute di gara pubbliche, la facoltà di rilasciare dichiarazioni e di interloquire durante 
le operazioni di gara è riconosciuta esclusivamente ai legali rappresentanti dei concorrenti di 
cui al successivo punto 10., ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica 
procura scritta, loro conferita dai suddetti  legali  rappresentanti  delle imprese concorrenti, 
previa autorizzazione dell’organo di gara.

8. CAUZIONE:
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata di una cauzione provvisoria e dell’impegno 
di un fideiussore per il rilascio della garanzia fidejussoria, nella misura e nei modi previsti 
dall’articolo 75 del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i.; nel caso di avvalimento la suddetta 
cauzione  deve  essere  intestata  al  concorrente  ed  all’impresa  ausiliaria.  Nel  caso  di 
costituende A.T.I. la predetta polizza deve essere, a pena di esclusione, intestata a tutte le 
imprese facenti parte del raggruppamento e sottoscritta da tutti i rappresentanti legali delle 
imprese raggruppate.

9. FINANZIAMENTO: la  fornitura  oggetto  del  presente  appalto  graverà  sui  fondi  della 
Legge 23 dicembre 1999 n. 499 - “Contributi per la realizzazione degli interventi nel settore 
agricolo e alimentare” e/o fondi del PSR misura 331 Formazione informazione.

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:
I concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, del D.lgs  12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. , costituiti 
da imprese singole di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle 
lettera d), e) ed f), o da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo 
37, comma 8 del D.lgs  12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; nonché  le imprese che intendano 
avvalersi dei requisiti di altri soggetti ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 
s.m.i..

11. CONDIZIONI  MINIME  DI  CARATTERE  ECONOMICO  E  TECNICO 
NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE:

11.1 Iscrizione nei registri professionali (art. 39 D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 s.m.i.). 
I  concorrenti,  se  cittadini  italiani  o  di  altro  Stato  membro  residenti  in  Italia,  devono 
autocertificare ai sensi del D.P.R. 445/2000, l’iscrizione nel registro delle imprese tenuto 
dalla  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  per  attività  analoga  a 
quella  oggetto  del  presente  appalto.  Alla  dichiarazione  deve  essere  allegata,  a  pena  di 
esclusione, la fotocopia di un valido documento di identità del sottoscrittore della stessa.
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Si applica la disposizione dell’articolo 38, comma 3 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 
s.m.i.. Per i concorrenti di altro Stato membro non residenti in Italia, possono provare la loro 
iscrizione,  secondo  le  modalità  vigenti  nello  Stato  di  residenza,  in  uno  dei  registri 
professionali o commerciali di cui all'allegato XI B del D.lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i., 
mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è 
stabilito.  I  concorrenti  appartenenti  a  Stati  membri  che  non  figurano  nei  citati  allegati 
attestano, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno 
dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti.

11.2 Requisiti di capacità finanziaria ed economica. 
La  capacità  economica  finanziaria  va  dimostrata  mediante  dichiarazione  concernente 
l’importo globale delle forniture e l’importo relativo alle forniture identiche a quelle oggetto 
della gara cui si partecipa realizzati nel triennio antecedente l'anno in corso. L’importo delle 
forniture  identiche  a  quelle  oggetto  della  gara  cui  si  partecipa  realizzato  nel  triennio 
antecedente all’anno in corso dovrà essere,  a pena di esclusione, almeno pari al 300% 
dell’importo massimo, al netto dell’I.V.A. della gara medesima. In caso di aggiudicazione 
la prova di quanto dichiarato dovrà essere dimostrata mediante certificazione rilasciata da 
Amministrazione o Enti Pubblici o da dichiarazione di Privati, documentazione civilistico-
fiscale ed occorrendo, mediante  bilanci  o estratti  di  bilancio dell'impresa con particolare 
riferimento ai suoi allegati dai quali si possa evincere la veridicità di quanto dichiarato.

11.3 Requisiti di capacità tecnica.
La capacità  tecnica  va  dimostrata  mediante:elenco  delle  principali  forniture  prestate  nel 
triennio  antecedente  l’anno  in  corso,  con  l’indicazione  degli  importi,  delle  date  e  dei 
destinatari pubblici o privati delle forniture stesse; in caso di aggiudicazione se trattasi di 
forniture effettuate a favore di Amministrazioni o Enti Pubblici, sono provati da certificati 
rilasciati  e  vistati  dalle  Amministrazioni  o  dagli  Enti  medesimi;  se  trattasi  di  forniture 
effettuate  a privati,  l’effettuazione  effettiva  della  prestazione è dichiarata  da questi  o,  in 
mancanza,  dallo  stesso  concorrente,  allegando  a  detta  dichiarazione  documentazione 
civilistica fiscale.

12. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA:
180 (centottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Il committente, prima della 
scadenza del periodo di validità dell’offerta potrà chiedere un'ulteriore estensione di validità 
per un periodo non superiore a 60 (sessanta) giorni. La Ditta che acconsentirà a tale richiesta 
non potrà modificare l’offerta. 

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
Il  servizio  sarà  aggiudicato  alla  Ditta  partecipante,  che  avrà  presentato  l’offerta  con  il 
miglior  ribasso  percentuale,  espressa  in  cifre  ed  in  lettere  alla  seconda  cifra  decimale, 
sull’importo complessivo dell’appalto posto a base d’asta escluso I.V.A..

14. VARIANTI:
Non sono ammesse offerte in variante.

15. AVVERTENZE E PRESCRIZIONI - ALTRE INFORMAZIONI:
a) Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, 

per  qualsiasi  motivo,  anche  di  forza  maggiore,  lo  stesso  non  giunga  a 
destinazione entro il termine perentorio indicato al punto 6.1 del presente bando. 
Il  plico chiuso dovrà essere appositamente sigillato  e controfirmato dal legale 
rappresentante sui lembi di chiusura.
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b) Non è  ammesso  riferimento  a  documentazione  prodotta  in  precedenza  per  la 
stipula di altri contratti e per la partecipazione ad altre gare o per qualsiasi altro 
fine.

c) Le offerte o i documenti prodotti, compilati in contravvenzione della legge sul 
bollo,  pur  essendo  validi  a  tutti  gli  effetti  contrattuali,  saranno  soggette  alle 
sanzioni previste dalle norme di leggi in vigore. 

d) Non sono ammesse offerte condizionate, o espresse in modo indeterminato con 
semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

e) Tutte le spese e gli oneri per la stipula del contratto sono a completo ed esclusivo 
carico della Ditta aggiudicataria nella misura fissata dalla legislazione in vigore, 
sono altresì a carico della Ditta aggiudicataria ogni eventuale onere connesso alla 
fornitura e comunque discendente dall’applicazione del presente bando.

f) Tutti i documenti richiesti devono recare data di rilascio non anteriore a mesi sei 
da quella fissata per la gara e le certificazioni potranno essere sostituite, ai sensi 
del D.P.R. n. 444/2000 art. 45, da autocertificazioni senza obbligo di autentica di 
firma, accompagnate da valido documento di identità, riservandosi di produrre i 
certificati richiesti solo in sede di aggiudicazione della gara.

g) Tutte le date indicate nelle certificazioni vanno riferite alla data fissata per lo 
svolgimento della gara.

h) La gara sarà  dichiarata  deserta  qualora  non perverrà  alcuna offerta  valida.  Si 
procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o 
sia  rimasta  in  gara una sola  offerta  valida  sempre  che sia  ritenuta  congrua e 
conveniente.

i) Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di 
cui all’articolo 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 s.m.i.

j) Nel  caso siano presentate  più  offerte  uguali  fra  loro,  ed  esse risultino  le  più 
vantaggiose, si procederà  esclusivamente al sorteggio del primo e del secondo 
aggiudicatario, escludendo qualsiasi altro sistema di scelta. 

k) L’aggiudicatario deve prestare la garanzia fidejussoria definitiva nella misura e 
nei modi previsti dall’articolo 113, commi 1 e 2, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163.

l)  Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in 
lingua italiana o corredati di traduzione giurata.

m) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, 
qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. I corrispettivi saranno 
pagati con le modalità previste dal disciplinare di gara.

n) Nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed 
f),  del  D.Lgs.  12 aprile  2006 n.  163 s.m.i.  i  requisiti  di  cui  al  punto 11.  del 
presente  bando  devono  essere  posseduti,  nella  misura  minima  del  60  % 
dell’appalto per la mandataria e nella misura minima del 20% per le mandanti. In 
ogni caso il raggruppamento deve possedere i requisiti per l’intero appalto (100 
%). I raggruppamenti dovranno attenersi alle prescrizioni dell’art. 37 del D.Lgs. 
12 aprile 2006 n. 163 s.m.i.

o) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.
p) I pagamenti relativi alle parti della fornitura svolti dal subappaltatore verranno 

effettuati  dall’aggiudicatario  che  è  obbligato  a  trasmettere,  entro  venti  giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato,  copia delle fatture quietanzate con 
l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate.

q) L’Amministrazione  si  riserva  di  verificare,  in  capo  all’aggiudicatario,  e  mediante 
acquisizione d’ufficio, le dichiarazioni attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei 
soggetti dichiaranti.
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r) In caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, verranno applicate, ai sensi dell’art. 76 
del  D.P.R.  n.  445/2000 e  s.m.i.,  le  sanzioni  previste  dal  codice penale  e dalle leggi 
speciali in materia.

s) Il  verbale  di  gara  non avrà,  in  nessun caso,  efficacia  di  contratto  che sarà  stipulato 
successivamente.

t) L’aggiudicazione non sarà vincolante per l’Amministrazione, la quale si riserva di non 
addivenire alla stipula del contratto per qualsiasi legittima motivazione.

u) Se dagli accertamenti di cui all'art. 2 della legge n. 936/82, risulti che la Ditta 
aggiudicataria o alcuna delle imprese riunite non siano in possesso dei requisiti 
per l'assunzione della fornitura, non si darà luogo alla stipulazione del contratto.

v) Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio dovranno essere prodotte in originale; 
tutte le dichiarazioni dovranno essere rese ai sensi di legge.

w) I dati raccolti saranno trattati, ai sensi  del Decreto Legislativo  30 giugno 2003 
n. 196, esclusivamente nell’ambito della presente gara.

x) Responsabile  del  procedimento:  Funzionario  Direttivo  Calogero  Paolo 
Mascellino c/o segreteria del Dirigente Generale - Dipartimento degli Interventi 
Infrastrutturali  per  l’Agricoltura  -  Assessorato  delle  Risorse  Agricole  e 
Alimentari – viale Regone Siciliana 2771 – 90145 Palermo - telefono 091 70 76 
331 - fax 091 70 76 216 - e-mail: calogero.mascellino@regione.sicilia.it. 

Informazioni  o  chiarimenti  possono  essere  richiesti  per  iscritto,  all’indirizzo  sotto  riportato,  al 
Responsabile  dello  Sportello  dei  contratti  pubblici  (istituito  ai  sensi  dell’art.  9  del  D.Lgs.  n. 
163/2006), fino a 5 giorni antecedenti alla scadenza dei termini di presentazione dell’offerta. Le 
risposte alle informazioni e/o ai chiarimenti verranno rimesse entro 2 giorni lavorativi dalla data di 
inoltro della richiesta.

  ASSESSORATO DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI  INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER L’AGRICOLTURA

  AREA AFFARI GENERALI
                              Ufficio Semplice UFFICIALE ROGANTE  

                Sportello dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
  VIALE REGIONE SICILIANA 4600  –  90145 PALERMO

Dott. Giuseppe Vitale - Tel. 091 70 70 925  - Fax 091 70 72 831 - mail: gvitale@regione.sicilia.it

16. PUBBLICAZIONE:
Il bando sarà pubblicato con le modalità previste dall'art.  35 della L.R. 2/08/2002 n. 7 e 
s.m.i. 

17. DATA  DI  SPEDIZIONE  DEL  BANDO  DI  GARA  ALL’UFFICIO  DELLE 
PUBBLICAZIONI UFFICIALI DELLE COMUNITA’ EUROPEE:
Non prevista. 

18. VERSAMENTO CONTRIBUZIONI AVCP: 
18.1A pena di esclusione dalla gara, le Ditte partecipanti alla gara dovranno effettuare il versamento 

della somma di € 20,00 (venti/00) a titolo di contribuzione a favore dell'Autorità per la vigilanza 
sui lavori pubblici, relativamente alla presente gara d'appalto entro la data di scadenza per la 
presentazione delle offerte prevista dal presente bando.

18.2Il versamento delle contribuzioni va effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito 
dell’Autorità  per  la  vigilanza  sui  contratti  pubblici  all’indirizzo  seguente: 
http://www.avcp.it/riscossioni.html Si rammenta che per il buon fine dell’operazione, occorre 
che l’utente sia a conoscenza del proprio codice fiscale e del codice identificativo della gara 
(CIG). Il portale consente, previa registrazione, il pagamento del contributo previsto dall'art. 1, 
comma 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), con carta di 
credito, carta Postepay o, nel caso dei correntisti BancoPosta, con il proprio conto corrente. I 
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soggetti tenuti alla contribuzione, nonché l’entità, le modalità e i termini di versamento della 
stessa sono definiti dalla delibera del Consiglio dell’Autorità adottata in data 24 gennaio 2008 
(pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2008) e successivamente modificata in 
data 30 luglio 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 193 del 19 agosto 2008).

18.3A comprova  dell’avvenuto  pagamento,  il  partecipante  deve  allegare  all’offerta  copia  della 
ricevuta di pagamento trasmessa dal servizio riscossione.

18.4Per  i  soli  operatori  economici  esteri  sarà  possibile  effettuare  il  pagamento  anche  tramite 
bonifico bancario internazionale, su conto corrente bancario n. 480 67 88 aperto presso il Monte 
dei  Paschi  di  Siena  IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788, BIC: PASCITMMROM 
intestato Autorità della vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale 
del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel 
paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla 
quale si intende partecipare.

19. APPLICAZIONE DELLE NORME:
Per quanto non espressamente regolato, stabilito e non in contrasto con il presente bando e 
con il disciplinare di gara, si fa riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti vigenti in 
materia, nonché ad ogni altra norma di carattere generale, in quanto compatibile.

 Il Responsabile del procedimento
 F.D. Calogero Paolo Mascellino
                                                                                                                               Il Dirigente Generale

          Prof. Salvatore Barbagallo
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ALLEGATO “A”

Regione Siciliana

ASSESSORATO DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI 
DIPARTIMENTO DEGLI  INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER L’AGRICOLTURA

UFFICIO SEMPLICE Gestione Editoriale Periodico TERRA’

DISCIPLINARE DI GARA 

CODICE CIG 05113825C5

SERVIZIO DI  STAMPA E CONSEGNA DELLA RIVISTA TERRA’

Art.  1  -  OGGETTO  E  DESCRIZIONE  DELLA  FORNITURA:  Oggetto  del  presente 
disciplinare di gara è il servizio di stampa e consegna della rivista TERRA’.

Art. 2 - IMPORTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO: Importo complessivo del servizio euro 
152.000,00 (centocinquantaduemila/00) oltre I.V.A. Il prezzo si intende offerto per il  servizio di 
stampa  e  consegna  della  rivista  Terra’,  per  12  (dodici)  numeri  e  per  complessive  300.000 
(trecentomila) copie, secondo le modalità indicate nel presente disciplinare.

Art. 3 - AREA DI APPLICAZIONE: Il servizio deve essere eseguito con l’osservanza di quanto 
previsto dal bando e dal presente disciplinare. Per quanto non espressamente regolato, stabilito e 
non in contrasto con il presente bando e con il disciplinare di gara, si fa riferimento alle disposizioni 
di  legge e  regolamenti  vigenti  in materia,  nonché ad ogni  altra  norma di carattere  generale,  in 
quanto compatibile.

Art. 4 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ DELLE 
OFFERTE:  I  plichi  contenenti  l’offerta  e  la  documentazione,  pena  l’esclusione  dalla  gara, 
devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara; è altresì 
facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 10:00 alle ore 12:00 dal lunedì al 
venerdì, all’ufficio della stazione appaltante (punto 1. del bando di gara) che ne rilascerà apposita 
ricevuta. Non saranno in alcun caso prese in considerazione e saranno quindi escluse dalla gara le 
offerte pervenute oltre il suddetto termine, anche se spedite prima dei termini di scadenza sopra 
indicati. Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.  I plichi devono 
essere,  pena l’esclusione dalla gara, idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e 
devono  recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso - la dicitura: 
"NON APRIRE - Contiene l'offerta per il Servizio stampa e consegna della rivista TERRA’”, 
le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima.
I plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, due buste, a loro volta opportunamente 
sigillate  e  controfirmate  sui  lembi  di  chiusura,  recanti  l’intestazione  del  mittente  e  la  dicitura, 
rispettivamente:  “A  –  DOCUMENTAZIONE  AMMINISTRATIVA”;  “B  -  OFFERTA 
ECONOMICA”.
Nella busta “A” devono essere contenuti,   a pena di esclusione  , i seguenti documenti  :
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1) Ricevuta di pagamento trasmessa dal servizio riscossione attestante il  versamento  a titolo 
di contribuzione a favore dell’Autorità per la  vigilanza sui contratti pubblici,  come meglio 
specificato al punto 18 del bando di gara.

2) Quietanza del versamento oppure fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure 
polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 
107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e s.m.i., in originale relativa alla cauzione 
provvisoria di cui al punto 8. del bando di gara valida per almeno 180 (centottanta) giorni 
dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 
30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione provvisoria,  ed al  concorrente  aggiudicatario all’atto 
della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 
(quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

3) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione oppure di 
un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385 e s.m.i.  contenente l’impegno a rilasciare, in caso di 
aggiudicazione dell’appalto,  a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria ovvero 
una  polizza  assicurativa  fidejussoria,  relativa  alla  cauzione  definitiva,  in  favore  della 
stazione appaltante, valida fino al termine di validità dell’offerta stabilito dal bando;

4) Certificato  di  iscrizione  alla  C.C.I.A.A.  o  ad  altro  Organismo  equivalente  se  trattasi  di 
Impresa straniera, di data non anteriore a sei mesi, per attività simili o riferibili al servizio di 
stampa, recante il N.O. ai sensi dell’art. 10 della Legge n. 575/1965 nonché la dicitura di 
non fallenza. In luogo del certificato può essere presentata dichiarazione sostitutiva rilasciata 
ai  sensi  della  normativa  vigente,  con  allegata  copia  fotostatica  di  un  documento  di 
riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità. Le ditte non italiane devono presentare 
documentazione equipollente.

5) Certificato generale del casellario giudiziale, integrato nel bollo, di data non anteriore a 6 
mesi da quella fissata per la gara, rilasciato dalla competente autorità. Nel caso di impresa 
individuale, tale certificato deve essere prodotto a pena di esclusione per il titolare e per tutti 
i direttori tecnici (se si tratta di persona diversa dal titolare); nel caso di società commerciali, 
cooperative  e  loro  consorzi,  esso  deve  essere  prodotto  a  pena  di  esclusione  per  tutti  i 
direttori tecnici; per tutti i soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice; 
per tutti  i  componenti  nel caso di società  in nome collettivo; per tutti  gli  amministratori 
muniti di poteri di rappresentanza nel caso di società e consorzi di qualunque altro tipo. In 
luogo del certificato può essere presentata dichiarazione sostitutiva rilasciata ai sensi della 
normativa vigente,  con allegata  copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
sottoscrittore in corso di validità. Le ditte non italiane devono presentare documentazione 
equipollente.

6) Dichiarazione  concernente  il  fatturato  globale  d'impresa  e  l'importo  relativo  ai  servizi  o 
forniture  nel  settore  oggetto  della  gara,  realizzati  negli  ultimi tre  esercizi  (a  riprova che 
sussiste capacità economica e finanziaria ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i.). 

7) Dichiarazione concernente il numero medio annuo di dipendenti  e il  numero di dirigenti 
impiegati nell’ultimo triennio (a riprova che sussiste capacità tecnica ai sensi dell’art. 42 del 
D.Lgs n. 163/2006 s.m.i.).

8) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti 
non residenti  in  Italia,  documentazione  idonea equivalente  secondo la  legislazione  dello 

2



stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena 
responsabilità dichiara:

a) di  essere  in   possesso dei  requisiti  di  ordine generale  di  cui  all’art.  38 D.lgs.  n. 
163/06  espressamente  riferite  alla  Ditta  e  a  tutti  i  legali  rappresentanti  e  di  non 
trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’articolo 38, comma 1, lettere a), b), 
c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis)  del D.Lgs  12 aprile 2006, n. 163 s.m.i;

b) che la Ditta non è stata sottoposta da parte della Regione Siciliana o di altri Enti 
pubblici a risoluzione contrattuale per inadempienza nell’ultimo triennio;

c) che la Ditta non si trova in stato di cessazione di attività; 

d) di essere a conoscenza delle prescrizioni, dei requisiti di ammissibilità e dei motivi di 
esclusione voluti dalla Legge e di impegnarsi a fornire tutta la documentazione che 
sarà  richiesta  a  riprova  del  possesso  dei  requisiti  necessari  per  assumere  appalti 
pubblici;

e) che la Ditta è in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni ed i conseguenti 
adempimenti in materia di contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato della sede legale;

f) che la Ditta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle 
tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato della sede legale; 

g) di  aver  preso  conoscenza  della  consistenza  del  servizio,  nonché  delle  norme 
contenute nel presente disciplinare e nel bando per cui si è presentata offerta  e di 
accettarle; 

h) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e 
locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla 
esecuzione  della  fornitura,  sia  sulla  determinazione  della  propria  offerta  e  di 
giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

i) dichiara  di  avere  tenuto  conto,  nel  formulare  la  propria  offerta,  di  eventuali 
maggiorazioni  per  lievitazione  dei  prezzi  che  dovessero  intervenire  durante 
l’esecuzione della fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in 
merito;

j) che  l’offerta  presentata,  ai  sensi  del  protocollo  di  legalità  “Carlo  Alberto  Dalla 
Chiesa”, è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza, e si impegna a 
conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza e 
che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare 
od eludere in alcun modo la concorrenza (Qualora la stazione appaltante accerti, nel 
corso  del  procedimento  di  gara,  una  situazione  di  collegamento  sostanziale, 
attraverso  indizi  gravi,  precisi  e  concordanti,  il  concorrente  verrà  escluso  con la 
sanzione accessoria del divieto di partecipazione per un anno alle gare di appalto 
bandite in ambito regionale);

k) che la Ditta non si trova in situazioni di controllo e/o di collegamento sostanziale 
con altri concorrenti; 
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l)  di obbligarsi a collaborare con le forze di polizia denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale; 

m) di obbligarsi espressamente a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo 
di  turbativa,  irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  svolgimento  della  gara  e/o 
durante  l’esecuzione  del  contratto,  da  parte  di  ogni  interessato  o  addetto  o  di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

n) l’ottemperanza alla normativa in materia di diritto al lavoro dei disabili ai sensi 
della Legge n. 68/1999 ovvero non assoggettamento agli obblighi di assunzione 
obbligatoria previsti dalla predetta legge;

o) di non aver reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e condizioni rilevanti per 
concorrere alla gara; 

p) indica il numero di fax al quale va inviata l’eventuale richiesta di cui all’articolo 48 
del D.Lgs. n. 163/2006 sm.i.; 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2006
q) indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 

consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso 
di  aggiudicazione  i  soggetti  assegnatari  dell’esecuzione  dei  lavori  non possono 
essere diversi da quelli indicati. 

Nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito
r) indica  a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

s) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi all’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006 con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;

t)  indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi 
consorziati opera il  divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso 
di aggiudicazione i soggetti   assegnatari  dell’esecuzione dei lavori non possono 
essere diversi da quelli indicati;

Nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito
9) mandato  collettivo  irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria  per  atto 

pubblico  o  scrittura  privata  autenticata,  ovvero  l’atto  costitutivo  in  copia  autentica  del 
consorzio o GEIE;

10) Eventuale certificazione ISO 9001 o superiori.

La dichiarazione di cui al punto “8” deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente  singolo.  Nel  caso  di  concorrenti  costituiti  da  imprese  associate  o  da  associarsi  la 
medesima dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o 
che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico).
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso va trasmessa la relativa procura. 
Le  dichiarazioni  di  cui  al  punto  8  lettera  “a”  “b”  “c”   (limitatamente  alle  lettere  “b”  e  “c” 
dell’articolo 38 comma 1 del D.lgs. n. 163/2006)  devono essere rese anche dai soggetti previsti 
dall’articolo 38 comma 1 lettere “b” e “c” del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i. 
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Le documentazioni di cui ai punti “2” e “3” devono essere uniche, indipendentemente dalla forma 
giuridica del concorrente. 
In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico) 
già costituito o da costituirsi la dichiarazione di cui al punto “8  lettera n “ deve riguardare ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo Europeo 
di Interesse Economico). 

Nella busta “B” devono essere contenuti,   a pena di esclusione  , i seguenti documenti  : 
a) dichiarazione  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  o  da  suo  procuratore,  contenente 

l’indicazione del prezzo - inferiore al prezzo posto a base di gara di cui al punto 3. del bando - 
espresso in cifre ed in lettere ed il conseguente ribasso percentuale, anch’esso espresso in cifre 
ed  in  lettere,  rispetto  al  suddetto  prezzo  posto  a  base di  gara,  che  il  concorrente  offre  per 
l’esecuzione della fornitura. L’offerta dovrà essere corredata dalle giustificazioni di cui all’art. 
87 comma 2 del D.lgs. n. 163/2006. Se in una offerta sussiste discordanza fra il prezzo indicato 
in  lettere  e  quello  espresso  in  cifre,  sarà  ritenuta  valida  il  valore  più  vantaggioso  per 
l'Amministrazione. L’offerta dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale 
rappresentante della ditta;

b) le generalità complete dell’offerente (cognome, nome, luogo e data di nascita, domicilio fiscale, 
codice  fiscale  o  partita  I.V.A.  se  persona  fisica;  denominazione  ufficiale  o  ragione  sociale, 
domicilio fiscale, codice fiscale o partita I.V.A., generalità complete del legale rappresentante se 
persona giuridica);

c) la data e la sottoscrizione del titolare  della  ditta o del suo legale  rappresentante;  in caso di 
raggruppamento  di  imprese,  l’offerta  deve  essere  sottoscritta  da  tutti  i  rappresentanti  delle 
singole ditte partecipanti e deve contenere l’indicazione della parte di fornitura che sarà eseguita 
da ognuna di esse. 

In caso che i documenti siano sottoscritti da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa 
la relativa procura.

Art. 5 - ISTITUTO DELL’AVVALIMENTO:
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi della normativa vigente, può soddisfare 
la  richiesta  relativa  al  possesso  dei  requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico, 
organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 
A tal fine il concorrente allega, inserendo nella busta “A” oltre alla documentazione sopra prevista:

a)  una  sua  dichiarazione  verificabile  dalla  Commissione  di  gara  a  pena  di  esclusione, 
attestante  l’avvalimento  dei  requisiti  necessari  per  la  partecipazione  alla  gara,  con  specifica 
indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali previsti dal bando e dal presente disciplinare;

c)  una dichiarazione sottoscritta  da parte  dell’impresa ausiliaria  attestante  il  possesso da 
parte di quest’ultima dei requisiti generali;

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso 
il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto 
le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

e)  una  dichiarazione  sottoscritta  dall’impresa  ausiliaria  con  cui  questa  attesta  che  non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata, né si trova in una situazione di controllo con 
una delle altre imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto;
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g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo 
in luogo del contratto di cui alla lettera f) l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il 
concorrente e provvede all’escussione della garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità per le 
sanzioni di legge. 

Il  concorrente  e  l’impresa  ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.
Gli  obblighi  previsti  dalla  normativa  antimafia  a  carico  del  concorrente  si  applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per i requisiti di cui alle lettere b) e c) del 
punto  11. del  bando. Il Concorrente in ogni caso deve dimostrare il possesso del requisito A) del 
medesimo punto 11. 
Non è consentito,  a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 
concorrente, e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Art.  6  –  MODALITA’  DI  SVOLGIMENTO  DELLA  GARA  -  PROCEDURA  DI 
AGGIUDICAZIONE:
Alle operazioni di gara ed all’aggiudicazione provvede una Commissione, appositamente formata e 
costituita con Provvedimento Dirigenziale .
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al 
punto 6.5 del bando di gara per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, procede: all’esame delle 
buste  pervenute  e  della  documentazione  amministrativa  (Busta  “A  –  Documentazione 
Amministrativa”).
Sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede altresì a:

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad 
escluderle dalla gara;

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti che, in base alla dichiarazione di cui 
al punto 8 lettera k) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta A, sono fra di loro in 
situazione di controllo ed in caso positivo ad escluderli entrambi dalla gara;

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere 
“b” e “c” del D.Lgs. n. 163/2006 hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato 
offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara;

d) a sorteggiare un numero pari al 10% (dieci per cento) del numero delle offerte ammesse 
arrotondato all’unità superiore ai quali,  ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006 - 
tramite fax inviato al numero indicato alla lettera “p” della dichiarazione di cui al punto 8 
dell’elenco dei  documenti  da  inserire  nella  busta  A -  viene richiesto  di  esibire,  entro il 
termine  perentorio  di  10  (dieci)  giorni  dalla  data  della  richiesta,  la  documentazione 
attestante il possesso della prescritta cifra d’affari in lavori.

e) Qualora il concorrente farà pervenire, nei termini, più offerte, senza espressa specificazione 
che l’una è sostitutiva o aggiuntiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più 
conveniente per l’Amministrazione.

La stazione appaltante procede, altresì,  ad una immediata verifica circa il possesso dei requisiti 
generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi 
presentate.  La stazione appaltante,  ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi  un aggravio 
probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare 
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ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso 
dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006, con riferimento eventualmente 
ai  medesimi  concorrenti  individuati  con  il  sorteggio  sopra  indicato  oppure  individuati  secondo 
criteri discrezionali.
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato per 
la seconda seduta pubblica, secondo quanto previsto al punto 6.5 del bando procede:

a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 
requisiti generali;

b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di 
prova della veridicità della dichiarazione del possesso del requisito speciale, contenuto nella 
busta A, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata;

c) alla  comunicazione  di  quanto  avvenuto  agli  uffici  della  stazione  appaltante  cui  spetta 
provvedere all’escussione della cauzione provvisoria;

d) alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e dell’articolo 27, comma 
1,  del  D.P.R.  n.  34/2000,  del  fatto  all’Autorità  per  la  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di 
lavori,  servizi e forniture ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti  di 
competenza  di  cui  all'art.  6  comma  11  del  D.Lgs.  n.  163/2006,  nonché  all’eventuale 
applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni.

e) all’apertura dell’offerta economica (busta “B – Offerta Economica”) delle ditte. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede, altresì, ai 
sensi dell’articolo 86, comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 e della determinazione assunta 
dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in materia di offerte 
di  ribasso  anormalmente  basse  pubblicata  nella  G.U.R.I.  n.  24  del  31  gennaio  2000,  alla 
determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra 
decimale  arrotondata  all’unità  superiore  qualora  la  quarta  cifra  decimale  sia  pari  o  superiore  a 
cinque.  Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede 
altresì alla individuazione di quelle che sono pari o superiori a detta soglia e procederà alla verifica 
ed all’eventuale esclusione ai sensi degli artt. 87 ed 88  del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

In  conformità  a  quanto  previsto  dalle  vigenti  norme,  la  Commissione  potrà  invitare  le  ditte 
concorrenti a fornire tutti i necessari chiarimenti e le integrazioni in merito alle dichiarazioni e alle 
documentazioni presentate. 

Al  Presidente  di  gara  è  riservata  la  facoltà,  a  suo  insindacabile  giudizio,  con  provvedimento 
motivato,   di sospendere o di posticipare la seduta di gara ed aggiornarla ad altra ora od al giorno 
successivo, di non dar luogo all’aggiudicazione o di disporre l’annullamento della gara, senza che i 
concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al riguardo.

Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara  ovvero  la  commissione  di  gara  procederà 
all’aggiudicazione provvisoria.

Completate le operazioni di gara, la Commissione designa l’aggiudicatario del servizio e trasmette 
gli atti per l’approvazione di competenza e l’affidamento della fornitura.

Il committente si riserva la facoltà insindacabile di non convalidare l’aggiudicazione della gara per 
irregolarità formali o motivi di opportunità ed il fornitore aggiudicatario non avrà nulla a pretendere 
per il mancato affidamento.

La  stazione  appaltante  procede  a  richiedere  all’aggiudicatario  provvisorio  e  al  secondo  in 
graduatoria l’esibizione di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante 
il possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Nel caso 
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che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede come previsto dal bando di 
gara e dal disciplinare, ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la 
gara.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

I  concorrenti,  ad  eccezione  dell’aggiudicatario,  possono  chiedere  alla  stazione  appaltante  la 
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

L’amministrazione, a suo insindacabile giudizio, con provvedimento motivato, si riserva la facoltà 
di sospendere la seduta di gara ed aggiornarla ad altra ora od al giorno successivo, di non dar luogo 
all’aggiudicazione o di disporre l’annullamento della gara.

Art. 7 – CAUZIONE DEFINITIVA:
Entro  10 (dieci)  giorni  dalla  comunicazione  di  aggiudicazione  definitiva,  a  garanzia  dell’esatto 
adempimento  di  tutte  le  condizioni  stabilite  dal  bando  e  dal  presente  disciplinare,  l’impresa 
aggiudicataria,  ai sensi dell’art.  113 del Decreto Legislativo 12/04/2006 n. 163, dovrà costituire 
apposita cauzione, con validità per tutta la durata dell’appalto, che sarà svincolata alla scadenza del 
contratto. La cauzione definitiva deve essere costituita, alternativamente, mediante:
- deposito presso la Tesoreria della Regione Siciliana secondo le modalità stabilite dalle vigenti 

disposizioni;
- fideiussione  bancaria  o  polizza  assicurativa  rilasciata  da  parte  di  compagnie  assicurative 

abilitate al rilascio di cauzioni per la pubblica amministrazione e da parte di istituti abilitati nelle 
forme di legge all’esercizio dell’attività bancaria. 

Nel caso in cui la cauzione sia costituita mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la 
stessa dovrà prevedere:
- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e l’operatività entro 

15 (quindici) giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
- la validità fino ad avvenuto collaudo, con esito favorevole, della fornitura.
La  mancata  costituzione  della  cauzione  definitiva  determina  la  revoca  dell’affidamento  con 
possibilità di aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria.
La  cauzione  sarà  svincolata  su  richiesta  dell’appaltatore  solo  a  seguito  del  collaudo  con  esito 
favorevole.
La garanzia dovrà essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua 
escussione, anche parziale, ai sensi del bando e del presente disciplinare. 
E’ sempre fatta salva la risarcibilità del maggior danno, ove la cauzione risultasse insufficiente.

Art. 8 - SPESE CONTRATTUALI ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELLA 
DITTA FORNITRICE:
L’atto  di  aggiudicazione  è  immediatamente  impegnativo  per  il  fornitore,  mentre  lo  è  per  il 
committente solo dopo la ratifica degli organi competenti.  Il contratto sarà stipulato nei modi di 
legge. Tutte le spese di contratto e consequenziali sono a totale carico della Ditta appaltatrice, senza 
diritto di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione, così come previsto dalla Legge 27/12/1975 n. 
790 e  s.m.i.  Saranno,  altresì,  a  carico  della  ditta  appaltatrice  gli  oneri  relativi  a  tutte  le  spese 
derivanti dall'osservanza del bando e del presente disciplinare, nonché le spese inerenti ad eventuali 
richieste da parte dei collaudatori.

Art. 9 - CESSIONE DEL CONTRATTO:
E’ vietata la cessione del contratto a pena di nullità.
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Art. 10 - RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO E CLAUSOLA RISOLUTIVA 
ESPRESSA:
L’Amministrazione si riserva altresì di procedere alla risoluzione del contratto, previa diffida ad 
adempiere, ai sensi degli art. 1453 e 1454 c.c. ed all’esecuzione d’ufficio, a spese dell’appaltatore, 
in  caso  di  inadempimento  delle  obbligazioni  derivanti  dal  bando  e  dal  presente  disciplinare. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 
c.c., a tutto danno e rischio del contraente, nei seguenti casi:
- ritardi nelle consegne superiori a 40 (quaranta) giorni rispetto ai termini stabiliti;
- nel caso in cui le deficienze e manchevolezze riscontrate in sede di collaudo siano tali da rendere 
la stampa diversa rispetto alle caratteristiche prescritte dal bando e dal presente disciplinare; 
- in caso di cessione dell’azienda, di cessazione dell’attività, oppure in caso di fallimento a carico 
della Ditta aggiudicataria;
- subappalto totale o parziale non autorizzato;
Nelle  ipotesi  sopraindicate  il  contratto  sarà risolto di  diritto  con effetto immediato a seguito di 
dichiarazione  della  Amministrazione  in  forma di  lettera  raccomandata,  di  volersi  avvalere  della 
clausola risolutiva. 
La  risoluzione  del  contratto  fa  sorgere  a  favore  dell'Amministrazione  il  diritto  di  affidare 
l'esecuzione del servizio al concorrente che segue immediatamente in graduatoria,  imputando le 
maggiori spese e oneri alla ditta inadempiente.
La risoluzione anticipata del contratto comporterà l'incameramento della cauzione, l’applicazione 
delle penalità previste ed il risarcimento dei danni conseguenti.

Art. 11 – PENALITÀ:
L'Amministrazione si riserva la facoltà di applicare a carico della Ditta appaltatrice,  nel caso di 
ritardo nella consegna totale o parziale, una penalità pari a euro 100,00 (cento/00) per ogni decade 
di ritardo rispetto ai termini di consegna stabiliti. Ove il ritardo superi il termine di venti giorni, 
l'Amministrazione  ha  la  facoltà  di  risolvere  il  contratto  in  danno  della  Ditta  appaltatrice  ed 
incamerare  la  cauzione,  fatta  salva  la  risarcibilità  di  eventuali  ed  ulteriori  danni.  Nel  caso  di 
risoluzione   del   contratto   per   incapacità   ad  eseguirlo,  per  negligenza  oppure  per  rifiuto  di 
sottoporre a collaudo la stampa, la Ditta appaltatrice è tenuta inoltre, al pagamento dell’eventuale 
maggiore spesa che l’Amministrazione dovesse sostenere, per l’acquisto del servizio oggetto del 
bando e dal presente disciplinare, presso altre Ditte. 

Art. 12 – MODALITÀ DI PAGAMENTO:
L’importo  dovuto  alla  Ditta  appaltatrice,  per  ogni  singolo  numero  mensile  stampato,  sarà 
corrisposto  nel  termine  di  sessanta  giorni  dalla  conclusione  del  relativo  collaudo  e  previa 
acquisizione della fattura quietanzata dalla Ditta appaltatrice corredata dalla documentazione di rito. 
Detto pagamento sarà disposto a mezzo ordinativo di pagamento, con accredito in conto corrente o 
con vaglia cambiario non trasferibile. 

Art. 13 – CONTROVERSIE:
Foro  competente  per  qualsivoglia  controversia  dovesse  insorgere  tra  le  parti,  in  relazione 
all'interpretazione ed esecuzione dell’appalto è quello di Palermo.

Art. 14 - CARATTERISTICHE TECNICHE DELLA STAMPA:
La pubblicazione dovrà avere, le caratteristiche di seguito indicate, ferma restando la possibilità per 
l’Amministrazione di indicare eventuali variazioni:

Testata: TERRA’

Pagine: 48
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Formato: 21 x  29,7 cm

Carta per intero: Fornita dallo stampatore, patinata lucida 100 gr/mq
 
Carta per la copertina: Fornita dallo stampatore, patinata  lucida 200 gr/mq

Stampa: rotativa offset, in quadricromia.

Allestimento: brossura spillata.

Plastificazione lucida: In bianca della copertina.

Postalizzazione:  Cellofanatura  in  film  termoretraibile,  stampa  ed  applicazione  etichette 
indirizzo da data-base fornito dall’Amministrazione, smistamento secondo normativa postale 
ed inoltro al CMP per un quantitativo variabile che attualmente si aggira intorno alle 16.500 
(sedicimilacinquecento)  copie  e  che  potrà  incrementarsi  parallelamente  all’ampliamento 
dell’indirizzario.
  
Art. 15 - MODALITÀ DI ESECUZIONE E TERMINI DI CONSEGNA:
Alla  Ditta  verrà  fornito  un  CD  rom  in  formato  eps,  pdf,  contenente  il  progetto  editoriale  e 
l’impaginazione, o equivalenti materiali teletrasmessi. Dalla data della comunicazione del  visto si  
stampi, a firma del Dirigente Generale dell’Amministrazione, decorrerà il termine di giorni  sei  per 
dare la rivista stampata e consegnata. La Ditta appaltatrice dovrà provvedere a sue cure e spese 
all’imballaggio con unica cellofanatura di  n. 100 pacchetti da 10 copie e n. 100 pacchetti da 50 
copie,  da consegnare  presso gli  l’Ufficio  per  la  gestione editoriale  della  rivista  TERRA’ -  Via 
Antonino Lo Bianco 1 Palermo; le rimanti copie, in idonei imballaggi, dovranno essere consegnate 
entro  sei  giorni  dall’ultimazione  della  stampa,  nelle  quantità  che  verranno  comunicate 
dall’Amministrazione, con apposito piano di consegna, presso le sedi  dei distributori, al momento 
così individuate: Ficarazzi (PA); presso il distributore ADS s.r.l. di Catania; Centro Meccanografico 
delle Poste Italiane di Palermo; Uffici della redazione - Via Antonino Lo Bianco 1 Palermo; Uffici 
dei Dipartimenti dell’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari, secondo apposito 
elenco dettagliato fornito dall’Amministrazione, oltre all’imballaggio di n. 220 colli contenenti un 
numero  variabile  di  riviste,  che  sarà  determinato  dall’Amministrazione,  che  dovranno  essere 
custoditi a cura e spese della Ditta appaltatrice, in attesa del ritiro da parte di operatori commerciali 
incaricati dall’Amministrazione.
Consegne e  ritiri  dovranno essere  effettuati  dal  personale  della  Ditta  appaltatrice  negli  orari  di 
ufficio presso la Redazione entro la giornata lavorativa successiva alla richiesta.
La stampa della rivista e consegna ai destinatari previsti nel piano di distribuzione dovrà avvenire 
entro 6 (sei) giorni lavorativi dall’autorizzazione alla stampa.
A prova dell’effettiva  consegna dovranno essere  rilasciate  al   Funzionario  Delegato  le  ricevute 
debitamente sottoscritte dai destinatari per l’avvenuta consegna. La trasmissione delle stesse dovrà 
avvenire entro il termine di giorni due dalla consegna. 

Art. 16 - ONERI - OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ:

a) La  Ditta  appaltatrice  dovrà  avere  sede  e  stabilimento  di  produzione  nel  territorio  della 
regione siciliana o che disponga di una unità produttiva decentrata  dotata di macchinari ed 
attrezzature sufficienti alla realizzazione della stampa per la quale sono previsti tempi di 
consegna brevi.
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b) La Ditta appaltatrice dovrà curare con proprio personale il ritiro presso la Redazione dei 
materiali  da  stampare  e  concordare  in  quella  sede  le  caratteristiche  di  esecuzione  e  le 
eventuali  lavorazioni di pre-stampa che la Redazione stessa dovesse richiedere.

c) La  Ditta  appaltatrice  dovrà  entro  la  successiva  giornata  lavorativa  consegnare  alla 
Redazione  un  pre-print  dell’intera  rivista  per  il  riscontro,  le  correzioni  e/o  eventuali 
sostituzioni di parti e la valutazione della resa cromatica delle pagine. La Ditta appaltatrice 
dovrà curare altresì il ritiro delle sudette bozze e provvedere a recapitare, ove necessario, 
nuovi pre-print di quelle pagine che dovessero essere sottoposte a correzioni e/o sostituzioni. 
La Redazione potrà richiedere fino a tre successive serie di bozze.

d) La  Ditta  appaltatrice  è  obbligata  ad  effettuare  a  sua  cura  e  spese  il  deposito  e  la 
conservazione della rivista stampata, in attesa della consegna;

e) La Ditta appaltatrice è obbligata ad effettuare a sua cura e spese alla consegna della rivista in 
perfetto  stato  e  pienamente  rispondente  alle  caratteristiche  tecniche  richieste,  nonché 
l’assenza da imperfezioni o qualsivoglia difetto di stampa;

f) La Ditta  appaltatrice  è obbligata  ad effettuare a sua cura e spese a porre in essere,  con 
tempestività,  ogni  adempimento  prescritto  dall’Amministrazione  appaltante, 
conseguentemente  alla  rilevazione  di  difetti  o  imperfezioni  o  difformità  nella  stampa  o 
modalità di imballaggi; 

g) La  Ditta  appaltatrice  è  obbligata  ad  effettuare  a  sua  cura  e  spese  ad  effettuare  con 
tempestività il ritiro e la sostituzione della stampa difettosa, rifiutata dall’Amministrazione.

h) La Ditta appaltatrice è obbligata ad inserire a sua cura e spese in allegato alla rivista, a 
semplice  richiesta  dell’Amministrazione,  elaborati  grafici,  supporti  informatici,  DVD, 
gadget  ed altro.                                        

La  Ditta  appaltatrice,  inoltre  dovrà effettuare  un preciso controllo  sulla  produzione,  al  fine di 
garantire la migliore qualità e rispetto dei più moderni standard di produzione tipografica.
L’Amministrazione  si  riserva,  la  facoltà  di  richiedere  dati  particolareggiati  sulla  produzione  in 
macchina, dettaglio delle copie stampate, scarti di produzione, ecc., nonché di compiere ogni azione 
utile ad accertare il rispetto degli standard qualitativi di produzione, con verifiche a campione anche 
con l’impiego  di  esperti.  A tal  fine,  la  Ditta  appaltatrice  dovrà garantire  l’accesso  alle  proprie 
strutture al personale incaricato dall’Amministrazione relativamente alla linea di produzione della 
rivista. 
La  Ditta  appaltatrice  è  obbligata  ad  attuare  nei  confronti  dei  lavoratori  dipendenti  incaricati 
dell’esecuzione,  condizioni  di  lavoro  e  retributive  non  inferiori  a  quelle  previste  dai  contratti 
collettivi di lavoro da applicarsi, per le categorie assimilabili e nelle località in cui i lavori stessi si 
svolgono.
La Ditta appaltatrice sarà  esclusiva responsabile dell'osservanza di tutti gli obblighi previsti dalle 
disposizioni e prescrizioni dei contratti  collettivi  di lavoro, delle leggi e dei regolamenti  vigenti 
sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  previdenza,  assistenza  e  sicurezza  fisica  previste  per  i 
dipendenti.
La  Ditta  appaltatrice  è  consapevole  della  responsabilità  che  dall’esecuzione  della  prestazione, 
possono derivargli ai sensi della vigente legge.
 La Ditta appaltatrice è responsabile per infortuni e danni arrecati a persone o cose per fatto proprio 
o dei suoi dipendenti  e collaboratori,  nell'esecuzione degli  adempimenti  assunti  con la fornitura 
oggetto dell'appalto, con conseguente esonero dell'Amministrazione  da  qualsiasi  responsabilità  al 
riguardo.

Art. 17 – MODALITÀ DI COLLAUDO:
A  stampa  avvenuta,  l’Amministrazione  procederà  al  collaudo  della  stampa,  per  verificarne  la 
perfetta  rispondenza  a  tutte  le  caratteristiche  e  requisiti  richiesti  e  specificati  nel  presente 
disciplinare.  Il  collaudo  sarà  eseguito  da  personale  dell'Amministrazione  alla  presenza  di  un 
incaricato della Ditta, che dovrà prestare assistenza alle operazioni di collaudo e controfirmare il 
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relativo verbale. L’assenza di personale della Ditta appaltatrice sarà considerata come acquiescenza 
alle constatazioni ed ai risultati cui giungono i collaudatori. Gli eventuali rilievi e determinazioni 
sono fatti  constare  a  verbale  e  comunicati  alla  Ditta  appaltatrice,  tempestivamente,  a mezzo di 
lettera raccomandata. Qualora la stampa risulti difettosa o in qualsiasi modo non rispondenti alle 
prescrizioni tecniche, il collaudatore assegnerà alla Ditta appaltatrice un termine per provvedere alla 
sostituzione della stampa difettosa o non conforme. Scaduto il termine assegnato, il collaudatore 
verificherà, in contraddittorio con la Ditta, o in sua assenza con l’assistenza di due testimoni, gli 
effetti dell’intimazione impartita e ne compilerà apposito verbale. Sulla base del  verbale, qualora la 
stampa o la consegna non sia stato sostituita o modificato in modo tale da risultare esente da difetti 
e  pienamente  conforme alle  prescrizioni  e  requisiti  richiesti,  l'Amministrazione  provvederà  alla 
revoca dell’aggiudicazione e all’incameramento della cauzione, fatta salva la richiesta di ulteriori 
danni. In tal caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di affidare ad altri l’appalto. La ditta avrà 
cura di ritirare  a  sue  spese  il materiale fornito, entro quindici giorni dalla data del verbale. Sono a 
esclusivo  carico  della  Ditta  appaltatrice,  le  attrezzature  ed  i  materiali  occorrenti,  necessari  al 
collaudo. 

Art. 18 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI:
La ditta, al momento della presentazione dell’offerta, acconsente espressamente al trattamento dei 
dati personali, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. n. 196/ 2003 e s.m.i. Ai sensi dell'art. 13 del D.lgs. n. 
196/06,  i  dati  personali  vengono  raccolti  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  istituzionali 
dell’Amministrazione (gare di appalti di lavori, forniture e servizi). I dati vengono trattati in modo 
lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i quali sono raccolti e 
trattati: devono essere esatti, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali 
sono raccolti e trattati. Al trattamento dei dati personali possono accedere anche soggetti esterni, 
pubblici o privati con i quali l’Amministrazione ha un rapporto di connessione, convenzione e/o 
contratto  finalizzato  all’espletamento  della  procedura  di  parte  di  essa.  La  comunicazione  e/o 
diffusione  della  procedura  è  regolata  dall’art.  19.  L’interessato  può  far  valere  nei  confronti 
dell’Amministrazione i diritti di cui all’art. 7 esercitato ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 
196/2003.

       Il Responsabile del Procedimento
       F.D. Calogero Paolo Mascellino

Il Dirigente Generale
                                                                                                                           Prof. Salvatore Barbagallo
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